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Clima sempre più infuocato dopo il documento diffuso da Forze Nuove 

Continua lo scontro nella DC calabrese 
in attesa del momento verità» 

>'V i<: i ••'*. . » . ' 

(I consigliere regionale Priolo definisce « quantomeno scorretto » il comportamento del capogruppo scudocrociato, Nicolò 
Manovre sotterranee all'interno della maggioranza dell'area Zaccagnini - Il 26 settembre non è una scadenza indicativa 

Catanzaro: colpo dì mano de alla Provincia 

Prima riunione 
ed è 
subito rinvio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ambiguità. 
incertezze, tentativi di gioca­
re con carte truccate, ma in 
definitiva il vecchio bagaglio ; 
di una Democrazia Cristiana 
che non vuole rinunciare al 
proprio sistema di potere, tut-, 
to ciò, dal quadro regionale 
è riverberato in quello pro­
vinciale. A Catanzaro, la pri­
ma seduta del Consiglio pro­
vinciale, appunto, si è con­
clusa con un rinvio • di 10 
giorni. Se ne riparlerà il 25 
prossimo e a deciderlo è sta-: 

ta la DC con l'avallo dei par­
titi del vecchio centro-sinir •; 
atra PSI, PRI e PSDI.. v r 

La richiesta 'delrinvio, con- ' 
tenuta in- un documentò del -
gruppo del PRI è apparsa gè- ; 
nerica e priva comunque di 
quegli obiettivi, primo fra tut- • 
ti la formazione di una giun-
ta unitaria comprendente tut­
ti i partiti democratici e quin­
di anche il PCI, che avreb­

bero consentito di dare una 
motivazione politica, concre­
ta, accettabile da parte dei 
cittadini e dei lavoratori, ad 
una crisi politica e ammini­
strativa che blocca ormai da 
più di due anni la attività 
dell'ente provinciale. . . . 

Come sono andate le cose? 
Le note di cronaca, a questo 
punto, sembrano persino scon­
tate. Ma sembra utile ricor­
darle anche perché danno il 
senso delle resistenze inter-; 
ne, del travaglio, della « dop­
pia vita » — ci si passi il 
termine — ' in cui anche il 
gruppo democristiano che si 
richiama all'area Zaccagnini, 
si sta dibattendo. Dal discor­
so del capogruppo . democri-. 
stiano Rodhio non si è per 
esempio capito se la Demo­
crazia Cristiana vuole arre­
trare rispetto alle posizioni 
espresse dal comitato regio­
nale e anticipate questa esta­
te dalla stessa segreteria pro­
vinciale. t . 

'ir" 

I «preambolisti» 
non fanno numero 

Eppure, qui alla Provincia 
e nel comitato provinciale, i 
preambolisti si contano sulle 
dita di una mano, non fanno ' 
numero e non possono nem­
meno comportarsi alla Vito 
Napoli, il sottosegretario, for-
zanovista di ferro che l'altro 
ieri in consiglio regionale ha 
accusato di lesa maestà i suoi 
amici di partito : che hanhò . 
votato un documento comune 
in cui si prefigura la possi­
bilità di una giunta compren­
dente 5 partiti dell'assemblea 
calabrese. . La provincia di 
Catanzaro è, infatti, sotto il 
saldo controllo degli uomini 
di Carmelo Pujia, leader deì-
l'area Zaccagnini qui in Ca­
l a b r i a . i. ''• •• ;*1:-J': <'•"'/ - t : 

E' allora? Allora, intanto il 
gruppo democristiano provin­
ciale ha preferito fare il fu­
nambolo, correre il rischio 
di essere confuso con i pream-
bolistir ha persino, in qualche. 
intervento, - strizzato l'occhio 
ai dorotei (che qui a Catan­
zaro significano i Pucci) piut­

tosto che uscire allo scoper­
to accettando il documento 
unitario in cui le trattative 
tra i partiti democratici, PCI 
incluso, potevano essere av­
viate a condizione che lo sco­
po dei colloqui fosse la for­
mazione di una giunta unità­
ria, comprendente tutti i par­
titi. ./. , • : . -••. . -
1 Quale senso : si può . dare : 
dunque al rinvio del consiglio 
respinto dal PCI? H giudizio 
dei comunisti è chiaro. € Do­
po tre mesi dalle elezioni e 
dopo una crisi;t$e ha paraliz­
zato per anni l'ente — dice il 
compagno Mario Paraboschi, 
segretario, della federazione 
del PCI di Catanzaro e consi­
gliere provinciale — la De­
mocrazia Cristiana si è pre­
sentata in consiglio accen­
tuando proprio quelle ambi­
guità che spunta a livello re­
gionale, come se nulla fosse 
accaduto, come se il nodo da 
sciogliere non fosse più quel­
lo di avviare una trattativa 
per la costituzione di una 
giunta unitaria. . 

Si gioca 
al rimbalzo 

In' preparazione, gioco al 
rimbalzo in attesa che il fron­
te regionale/ sia sufficiente-. 
mente _cJuar.Q, oppure i segni. 
di un arretramento?». La do­
manda non è affatto retorica, 
né ha motivi tattici da scon­
tare. Il clientelismo, il vec-'r 
chio sistema di potere.- un mo- \ 
do sfrenato di usare i poteri 
della giunta e di delegarsi 
quelli del consiglio qui alla 
provincia di Catanzaro hanno 
creato incrostazioni di potere 

. a cui alcuni uomini della De-
. mocrazia Cristiana difficil­
mente, forse, vogliono rinun­
ciare. 

e Nella Democrazia Cristia­
no — dice il compagno Ange­
lo Coniglio. — ci sono uomi­
ni che in questi mesi hanno 
usato l'esecutivo per fini per­
sonali: basta dare uno sguar­
do aDe centinaia dì deiibere 
adottate in fatto di assisten­

za.' di concorsi, proprio alla 
vigilia delle elezioni ». , e H, 
perdurare di espedienti ' che : 
portino al rinvio di-ogni deci­
sione politica — aggiunge il 
compagno Ubaldo Schi&no 
— e che di fatto immobiliz­
zano la vita dell'ente, non 
fanno -che dare acqua ! al 
mulino del vecchio sistema ' 
di potere ». Anche alla pro­
vincia di Catanzaro, dunque, 
la Democrazia Cristiana de­
ve rendere chiara la propria' 
posizione. .SL . • " 

e Comunque sia — dice il 
compagno Paraboschi — i 
tempi stringono; bisogna che 
i partiti democratici di sini­
stra e laici facciano contare 
la loro forza: l'ente, di fronte 
a una crisi divampante, ha 
bisogno di un governo effi­
ciente. stabile, libero dai le­
gacci clientelari del passato ». 

n. ut. 

Dalla nostra redazione , 
CATANZARO — Lo scontro-
nella DC calabrese, dopo l'In­
fuocato Consiglio regionale ' 
di lunedi notte, è tutt'altro 
che vicino ad un accomoda­
mento o ad un Ravvicina­
mento delle varie, posizioni.? 

La clamorosa spaccatura 
del gruppo consiliare della 
DC, nel momento della vo­
tazione del documento in cui 
si riconferma l'impegno > a 
dare vita ad una giunta com-, 
prendente tutti e cinque 1 
partiti democratici, ha tro­
vato ieri una nuova enfatiz­
zazione con un documento di 
aperta critica diffuso dal 
gruppo di Forze nuove, tra­
mite il consigliere regiona­
le Stefano Prlolo. •••-... 
>• Il comportamento del capo­

gruppo scudocrociato Nicolò 
viene definito « quanto meno 
scorretto » ed 11 suo atteg­
giamento « un maldestro ten­
tativo»; Il documento appro­
vato poi l'altra sera — con­
tinua Priolo — per gli sboc­
chi che prefigura si colloca 
inevitabilmente fuori dalla li­
nea politica del partito. 

Le parole che usano i for-
zanovisti non lasciano mar­
gini di dubbio sull'acutezza 
raggiunta dallo scontro inter­
no alla DC calabrese. «La 
direzione nazionale della DC 
:— dice'ancora Priolo — deve 
sapere a questo ; punto che 
in Calabria* nel partito, so­
no saltate le regole della con­
venienza. per chiara scelta 
di alcuni .mestieranti della 
politica; •= : ' -" "-*7"1 ' • -s 

Il chiaro telegramma 5 di 
Piccoli al segretario regiona­
le e l'alto senso di responsa­
bilità di un gruppo di con­
siglieri non sono valsi a far 
recedere i responsabili di at­
teggiamenti antipartito. '! 
L'elettorato della DC, i soci : 

della DC, chiedono chiarezza 
e il ripristino del costume. 
democratico ». Nell'intervento 
del consigliere democristìa- ' 
no è costante anche il rife-. 
rimento ad una sorta di 
«voltafaccia» operato da Ni­
colò, prima col discorso in 
aula e poi — sempre secon­
do Priolo — accettando il 
documento di conferma che 
prevede ' la costituzione di 
una giunta unitaria. 

Le acque nella DC sono in 
effetti mosse non solo dai 
ricatti e. dalle pesanti minse-1 

ce che' verigònej operate da 
piazza del Gestir (tanto per 
dime una è circolata, ad un 
certo punto della discussio­
ne di lunedi, la notizia che 
era in arrivo un. commissa­
rio al Comitato regionale nel­
la persona niente di meno • 
che di Vito Napoli!) ; ma da 
una, per ora sotterranea, ma­
novra interna anche a setto­
ri della maggioranza dell'area' 
Zaccagnini. 
-• Questo tentativo punta in 
sostanza a giocare sull'equi­
voco in vista di chissà quali 
soluzioni di governo patteg­
giate e anche — si fa notare 
in ambienti della stessa DC 
— per acquisire posizióni di 
potere nuove (ricordiamo che 
sono senza presidente, ad e-
sempio, sia l'Opera Sila che 
la Cassa di Risparmio di Ca­
labria e Lucania). 

Va però détto che i fatti po­
litici prevalenti che finora 
contano e che rappresentano 
le posizioni ufficiali dei par­
titi, sono rappresentati da uà 
documento votato in Consi­
glio regionale dalla DC, e pri­
ma- ancora dalla delegaste-, 
ne democristiana alle tratta­
tive, in cui si afferma che 
«il confronto - politico pro-
grammatiwj è finalizzato alla 
formazione di una giunta di 
cui facciano parte i. cinque 
partiti •? democratici ». E su 
questo equivocare nare àrduo. 

«H 26 settembre — ha af­
fermato in una dichiarazione 
alla stampa il capogruppo 
del PCI alla Regione, Costan­
tino FIttante — non è una 
scadenza semplicemente in­
dicativa. Per noi comunisti 
bisogna andare oltre la con­
clusione del dibattito politi­
co per compiere atti concreti 
e scelte definitive. Chi si è 
illuso di poter trascinare le 
cose.per le lunghe fa bene a 
prendere atto che i comuni­
sti non sono disposti ad as­
secondare questi tentativi. 

I tempi — dice Pittante — 
sono stati già lunghi oltre 
misura in rapporto aQ'incal-

«are dei problemi e all'ur­
genza delle soluzioni. -Non 
consentiremo ai democratici 
cristiani di consumare que­
sta fase politica galleggiando 
con dichiarazioni, documen­
ti, mezze verità, passi in a-
vahti -e fughe all'indietro, 
per evitare di fare venire alla 
luce ed esplodere le contrad­
dizioni interne al loro par­
tito e palesi ormai * anche 
nell'area della maggioranza 
zaccagninlanà. — . 
. Bisogna- entrare — prose­
gue il presidente del grup­
po comunista — nel merito 
delle - questioni sia . di con­
tenuto che politiche, uscire 
dal genericismo per misurar­
si sui punti reali e sul nodi 
veri del passaggio dalla vec­
chia e negativa esperienza di 
centro sinistra, alla nuova 

politica di unità democrati­
ca per lo sviluppo e 11 cam­
biamento della Calabria. -

Noi vogliamo giocare una 
partita leale, compiere scel­
te vere per un'efficace lotta 
alla mafia, per lo sviluppò 
democratico della regione, 
per l'estensione del tessuto 
produttivo e dell'occupazione 
contro I parassitismi e il si­
stema di potere, per un ruolo 
nuovo della Regione, ecc. « 

La DC calabrese — con­
clude Pittante — se non vuo­
le giocare una partita truc­
cata, magari nascondersi die­
tro 1 veti romani, deve scen­
dere sul terreno della con­
cretezza e prendere atto che 
il 26 settembre suonerà per 
tutti l'ora della verità». • 

f. V. 

In Barbagia dopò le condanne per i casi di violenza sessuale 

r.-.T ì 

'W 'l:. r 

Motoscafo sperona barca turistica 
a Porto Cervo: 1 morto e 11 feriti 

CAGLIARI — Un potente motoscafo d'alto mare ha spero­
nato una barca carica di turisti che rientravano a Baja 
Sardinia, sulla costa nord orientale della Sardegna, dopo 
tuia visita alle isole dell'arcipelago della Maddalena. Il co­
mandante della barca, Giuseppe Volpe di 73 anni, è morto, 
e undici passeggeri sono stati ricoverati nell'ospedale civile 
di Olbia, . ; ; • „ - • . . » - . . • • . • • • T -... * *'.:=;-/.-.•• : • - - • - . - . : . 

•r-.. L'incidente, che avrebbe potuto avere conseguenze anco­
ra più. gravi, è avvenuto nella serata di ieri a poche centi­
naia di metri della .costai iri. località «Tre Monti». 

Dagli accertamenti* fatti dai carabinieri di Porto Cervo 
è emerso che da barca, «Ada», condotta da Volpe (a bordo 
c'erano 32 turisti e un marinaio), stava rientrando a «Porte 

^Cappellini» viaggiando a lenta andatura. Ad un tratto pro­
veniente da Porto Cervo e diretto ad Arzachena, è com­
parso un panfilo di circa undici metri condotto da Anna 
Piera D'Amato di 37 anni con a bordo il marito, Bruno Pa-
nigardi di 41 anni e il figlioletto Nicolò di quattro anni. 

, ,:j Dal corrispondente 
NUORO — Se i sequestri di 
persona non hanno fatto no­
tizia come nell'estate del­
l'anno passato un altro feno­
meno non nuovo purtroppo e 
non meno grave e dramma­
tico si è moltiplicato in ma­
niera preoccupante in que-

i Sta estate non ancora con­
clusa: da luglio ad agosto 
in alcuni centri del nuorese 
si sono verificati ben tre epi­
sodi di violenza' carnale. 

Le vittime sono state tre 
ragazzine minorenni, una di . 
Nuoro, due di Mamoiada e 
due turiste austriache di 22 
e 26 anni. Non che in pas-
sato fatti del genere non 

• accadessero. Le violenze ai 
danni delle donne anche qui, 
in queste zone come altrove, 
ci sono sempre state: solo 
che questa volta in ; tutti e 
tre i casi le vittime non si 
sono rinchiuse enei silenzio 

* e. '. nella vergogna » ; come 
sèmpre è accaduto in passa­
to e non hanno scelto la « giu­
stizia privata».di un codi-. 
ce non scritto ma che, fra 
le popolazioni della Barba-; 
già, ha avuto. più t> forza di 
qualsiasi legge' statualet •' -

Di nuovo e di divèrso ' ih- -
fatti c'è statò'che tuttiNè tré', 

• gli episodi di violenza sonò •• 
= stati denunciati dalle vitti-, 

nie, anche se alcuni, come ; 
• quello avvenuto a pochi chi-: 

lometri da Mamoiada, è sta­
to denunciato a distanza di 

Silenzio, giustizia 
lavata: il cerchio 
è stato spezzato 
Una nuova mentalità che si va 

••.-.. facendo sempre più strada 
"̂  tra eente^che alla légge statuale .........-.-.,. ^ .- -t 
•: • •** ** - « ^ « V r . " " v . •.w?:*T\ •*^«?e»~ ™ . .. reati non.servono cioè a rao* j 
preferiva uh>suó»!éÒdicè non scrìtto ^ ^ J * ^ * ^ ^ *?-"! 

serVono a far diminuire i 

10 '• giorni . dall'avvenimento, 
Tutti e tre gii episodi sono 
finiti in •*- brevissimo tempo 
tn tribunale con processi ce­
lebrati per ' direttissima. e si 
sono conclusi, e questo è l'al­
tro dato di novità,, con la 
punizione degli otto imputa­
ti riconosciuti colpevoli a pe­
ne anche durissime variabili 
dai tre ai 12 anni. • 

In pratica questi squallidi 
e gravissimi episodi sono ser­
viti a far capire quanto fa­
ticosamente stanno cambian­
do la mentalità e i costumi 
anche all'interno di una co­
munità quale quella di Ma-

' moiada, ad esempio, di cui 
una parte importante di sto-1 

- ria è stata scritta con il 
sangue di generazioni di pf-

'fesi e -vendicatori. «E si, 
perché :è la • prima volta- —* 
a parte il caso delle due, ra-: 
gazze -austriache — che il 
bisogno- di chiedere e otte-

' nere giustizia hanno preval-
' so sul concetto di vendétta 

< 'mento simbolico di appena • 
'100 lire. Una richiesta che , 

• se da alcuni è stata "accolta 
; con.il dubbio e. meraviglia 
I néUa sostanza' voleva avere , 

un, significato ben divèrso. 
: E cioè e che non ( è la qùan-
i i tìficazjone in denaro dell'af-
••• ' fronto subito o la vendetta 
; che interessa ma Tàfférma-
: zione dì nuovi valori di li­

bertà e di rispetto per la 
\ persóna Umana », come ' ha 

sottolineato la compagna An-
• gius e di' rispetto », appiin-
• to, non soltanto a'proposito 
! di chi continua a essere og-
; getto di violenza, e cioè-la 
: donna, ma anche a proposito 

di chi la violenza la compie-
: 6 manca quindi di rispetto 
}• nei confronti di sé stesso e 
' dèlia propria'sessualità non 

vissuta in termini di libertà 
: e di amore•»..> "; €-:> : 

:. Anche di questo hanno fat­
to discutere i processi e le 

, relative condanne da alcuni 
: giudicate troppo tenere e da 
altri „ perfino eccessive: se 

lori ai quali"deve essere in 
formata Una determinata 1 
società.:E' .un/fatto;.che la ' 
incrementò 'dei 'defitti ài va- \ 

; rificano"in- periodi càratia- • • 
• rizzati'da .gravi conflitti so-"; 
! ciali dome'quello che stia-, J 

> mo'vivendo,appunto, senza [ 
<• contare che a. sua volta l'isti- ' 
• tuzione puntiva per eccel- . 
lenza, il carcere, è essa stes-

.: sa violenza ». - • . ;• u - • i i 
' H punto quindi' è ahcha ; 
un altro e • i processi' per j 

^stupro di' Nuoror- lo hanno ! 
• messo in luce: « Le spiega- j 

ziorii di sempre a proposito i 
• di violenza sessuale —. sot- ; 
- tolinea Giovanni Angius — • • 
- non sono più sufficienti e la 

teoria del maschio sopraf-
- fattore non dà una spiega- h 

zione , esauriente » del feno- { 
meno.. - / •• ; 

O meglio non basta più ad 
agitare incessa là causa dal i 
male e lavarsi con ciò la 

'. coscienza. Bisogna avere H 
coraggio anche di. indagar» 

" ' più in là ed intervenire se-
1 riamente in una società stra­

volta, in cui le certezze dt 
; p r i v a t a - c o ^ ^ ^ e j m a j ^ t ì ^ ^ ^ l i d e n t i o menoldel- , urii'JfahpSfiifittiscomparsei 
, to la compagna^GloJ^nna Ye dure condanne per argi- senza j>er questo esseresta-
Angius. avvocato diparte ci*-.;-riafe"ùn""Upò di violènza e *^* 

di delitto che tende comun­
que ad aumentare. 

« Il • punto non è questo 
— dice Giovanna ' Angius — 
è stato storicamente dimo­
strato che pene più dure non 

vile nei processi agli stu­
pratori delle due turiste au­
striache e della ragazza di 
Mamoiada.; 

Ma c'è di più: al processo 
è stato chiesto un risarci­

te sostituite da altri punti 
validi di riferirriento: un 
processo di cui le dònne in­
nanzitutto devono diventar* 
protagoniste » . , . , , 

": .:C.CO. -

Da malati cacciati da pensioni che puntano a « migliori clienti » durante la del Levante 

Occupato il Centro di igiene m entale di Bari 
Hanno partecipato alla protesta anche i parenti degli ex ricoverati negli ospedali psichiatrici e gli stessi opera­
tori della struttura Sanitaria . Il sussidio della iPMvincia è uno dei più bassi dltaUa, solo centòmilà f> < 

j-:q 

nt'! 

Dal nostro corrispondente 
BARI — «Più case meno Se-
renasé » è il cartello che cam­
peggia dinanzi all'ingresso del 
Centro di. igiene mentale di 
Bari occupato da dieci ricove­
rati négH ospedali psichiatri­
ci, dai loro parenti, dagli stes­
si operatori del Centro. Bran-
dine di fortuna, sacchi a pelo, 
lettini ambulatoriali, un mo­
do qualsiasi di arrangiarsi 
per la notte; soltanto cosi han­
no potuto risolvere il proble­
ma di un posto dóve dormile 
invece di andare a sdraiarsi 
sulle panchiae della stazione o 
dei giardini pubblici, come 

avevano dovuto fare negli ul­
timi giornî  -? 
•• C'è chi si è « finto > amma­
lato per non dover essere but­
tato fuori dall'astanteria neu­
ropsichiatrica dove magari 
veniva imbottito di traoquiì-
lariti, tutto perché fuori non 
.c'era un posto dove essere al­
loggiato. E* avvilente if fat­
to che a due- anni e mezzo 
dalla legge 180, che aboliva i 
manicomi, mala è stato rea­
lizzato perché i diméssi dagli 
ospedali psichiatrici non si do­
vessero trovare in mezzo ad 
uba strade, ohi angosciati di 
quando dovevano sopportare 
le costrizioni dell'esperienza 
rnairioomiale. Cosa fa l'istitu­

zione pubblica per i malati di 
.mente? T ;-

-IÀ Provincia di Bari dà 
un sussidio di centomila lire 
mensili, - uno dei più bassi 
d'Italia, delle quali ottanta­
sessanta seno utilizzate per 
pagare la pensione che K ospi­
ta. Si tratta di solito di vec­
chi appartamenti adibiti a 
pensioni estremamente mode­
ste. per di più durante il pe­
riodo della Fiera del Levan­
te i proprietari cercano di 
liberarsi degli < scomodi clien­
ti» per poter accogliere «de­
gnamente» i visitatori deOa 
Fiera. Di fronte alla prospet­
tiva di passare le notti alTad-
cKaccto, molti pazienti spesso 

preferiscono fl ricovero volon­
tario; in altre parole tornare 
in nianicoocno. s- ~: 
'. La:'Regione,̂  con una leg­
ge del giugno scorso, ha dele­
gato i comuni alla realizza­
zione di idonee strutture per 
il recupero e il reinserimento 
degli ex degenti negli ospe­
dali psichiatrici. Purtroppo, 
nonostante le promesse, tali 
strutture non sono neanche 
a livello di progetto. Peral­
tro nella legge regionale è 
pronta la scappatoia, ove 
«non fosse possibile — si leg­
ge testualmente all'articolo 13 
— - l'immediata realizzazione 
di quanto sopra, bisognerà 
provvedere a temporanee ed 

idonee strutture pubbliche o 
convenzionate per il tratta­
mento e l'assistenza dei lun­
godegenti »; in poche parole il 
manicomio, fatto uscire dalla 
porta- della nostra legislazio­
ne. vi rientra dalla finestra. 
• È' per tutti questi' proble­

mi, . e per risolvere una que­
stione che le Giunte alla Re­
gione, alla Provincia e al Co­
mune di Bari sono sempre di-
spònibni ad accettare sul pia­
no di principio, senza mai in­
tervenire nel concreto, che è 
scoppiata la lotta dei malati 
di mente. Alla disperazione 
dei pazienti, che in queste not­
ti al CIM trovano forse uno 
dei pochi momenti di socializ­
zazione dopò l'uscita dàt! ma­
nicomio;^c'é la rabbia degli -
operatori.del settore costretti 
a dover fare ricorso al.vo­
lontarismo di fronte alla inef­
ficienza delle istituzioni pub­
bliche. «Da parte nostra — 
dice a dottor Bottiglione, di­
rettore sanitario del Centro 
di igiene mentale — siamo 
con i nostri assistiti, ci sia­
mo rivòlti più volte al Contu- : 
ne, abbiamo parlato con l'as­
sessore alla solidarietà socia­
le anche un anno fa (allora 
era il de Cosmo Calati, poi 
fuggito all'estero coi miliar­
di deOe cooperative edilizie -
ndr), ma non abbiamo otte­
nuto nulla ». 

Quando il Comune, la Pro­
vincia. la Regione, vorranno 
affrontare nel concreto il 
problema? O per le istituzioni 
pubhhche vale la giustifica­
zione che tanto si tratta pur 

di pazzi? ' 

I .S. 

La peste 
suina fa 
la sua * 

^^Iconiparjs^fj 
i ad Oristano 
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ORISTANO — Per la 
volta la peste suina africana 
fa la sua comparsa anche 
neU'Oristanese, l'unica oro- "-
vinda che fino a ieri era ri-
. màsta « immune » dal conta- * 
gio.; Nelle ĉampagne di San', 
Vero Milis è in quelle di Se-
neghe,' Infatti,' sono stati re - ì 

gistrati alcuni casi del mor- : 
bo che da due anni, ormai.. 
continua a diffondersi in tut- i 
ta l'isola. . r 

Il veterinario . provinciale, " 
accertata la presenza deH'e-
pidemia, ha fatto scattare 
immediatamente le prime mi­
sure d'emergenza per evita­
re che là peste possa espan­
dersi. Non si esclude che nei 
pressimi giorni possano es­
sere abbattuti diversi capi 
suini aeBe campagne dell'O-
ristanese. L'evolversi deOa 
situazione è'seguito con at­
tenzione anche dai cacciatori, ' 
per il pericolo che l'epidemia 
possa colpire anche i dò- * 
ghjali, particoianiiente fj» . 
merosi nel Montiferru. 

I precedenti non mancava, .' 
soprattutto nel Sanart i . . 
dove la.peste, dopo i maiat. 
ha colpito anche 
capi di cinghiali. 

L'apertura nei giardini di Villa Peripato 

Al Festival di Taranto mostra 
sulla donna versione «glamour» 

U figura femminile nella fotografia - Reichlin chiude domenica 

TARANTO — Si apre questa 
sera a Taranto, nei giardini 
deOa ViUa Peripato. il Festi­
val - provinciale dell'Unità, 
che si concluderà domenica 
con un comizio del compagno 
Alfredo Reichlin. della Di­
rezione del Partito. 

Numerose sono le iniziati­
ve che" compongono il pro­
gramma e quelle che gli fa­
ranno da cornice. Si passa 
infatti da una serie di di­
battiti sui più svariati temi, 
da quello sui problemi ener­
getici con il compagno Lodo­
vico Maschietta, della Conv 
fissione energia del Partito, 
e fjwQa sulla casa (anche 

Taranto non fa eocerionc io 
questo senso con le' sue de­
cine e decine di sfratti che 
si susseguono ogni giorno), a 
quello, quanto mai attuale. 
del futuro di un centro cosi 
importante del Mezzogiorno 
come Taranto e quindi dei 
problemi che stanno accom­
pagnando in queste settima­
ne la formazione della giunta 
al Comune. 

Ma tra le iniziative cultura­
li ce ne è una da sottolinea­
re per il suo carattere parti­
colare. Si tratta di una mo­
stra. basata sul sistema de­
nominato in termini anglo­
sassone « Glamour », che ten­

de a mettere in evidenza il 
ruolo avuto daQa figura fem­
minile nella fotografia. 

E questo sia dal punto di 
vista deOa donna semplice­
mente «oggetto», in cui so­
no accentuate le sue caratte­
ristiche fisiche, sia da quel­
lo di produttrice della stessa 
fotografia. 

Una novità culturale proba-
burnente al suo primo approc­
cio in una città del Messo-
giorno, é per questo la rispo­
sta della gente rappresenterà 
certamente un dato 

Oggi si apre nella pre-Sila il festival dell'Unità 

II problema mafia e i fatti polacchi 
«nodi» in discussione a Rovito 

Domenica prossima comizio conclusivo con Fernando Di Giulio 

COSENZA — Inizia; oggi a 
RovUo, la pre-SOaì a soli 
nove chilometri da Cosenza. 
la quindicesima festa provin­
ciale defl'Umtà. che si con­
cluderà domenica 21 con un 
comi rio del compagno Fer­
nando Di Ghino, capogruppo 
alla Camera dei deputati. La 
quindicesima festa provincia­
le dell'Unità costituisce un 
avveramento di rmevo nel­
la vita postica e cuttorale 

Giovedì, ore l t dibattito: 
«Canteo la «stila,, cantra fl 
terrorismo, per tn nuovo, svi­
luppo, -per una svolta' nella 
^sta^^^^-ft^^M.̂  ^ « l a i j ^ -* - M — a t t a 

onrezione postica celio sta­

to». Partecipano ronorevose 
Francesco MartoreDi, ravvò-
cato Fausto Tarsttana, S 

dea-Università detta Cala­
bria; coordina Fsappo Vèltri 
dell'Uniti. Ore H concerto 
di Paolo Pietrai*»». 

Venerai 19 aue ore l t di­
battito sul tema: «Fotoni*: la 
lotta della classe operaia per 
il sociaHsmo nella democra­
zia»; intervengono Fabio Jfns-
si e Stefaao Rodotà. ABe ore 
21 concerto eoa « I 

». 
29: «re lt 

«Sinistra, DC e 
giunta regionale in Calabria». | 

Franco Ambro­
gio e Giacomo Mancini. Ore 
-21 concerto dei «Ventotene 
Musica». 

Domenica 21 ore 17 dmat-
tìto «I gammi e Tassare». 
Partecipao» Letizia Paoiozzi 
ed Enza Bruno Sossio. Ore 
ls\3D cosàzio del cosmna-io 
Fernando Di GinHo. Ore 21 
concerto di Antoneso Ricci. 

LA DITTA 

CONCESSIONARIA U<.-ft/ 
in Taranto - Cso Umbarto, 108 - Ttl. 29.481, 
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